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S e t t i m a n a l e

Registro molta preoccupazione da parte dei cittadini acquavivesi che hanno acquistato dei loculi presso il
nuovo lotto del cimitero di Acquaviva delle Fonti, soprattutto negli  anziani che aspettavano con ansia la
consegna delle loro cappelle, mi riferiscono, già pagate in anticipo. La loro avanzata età li tiene in uno
stato di continua apprensione che non gli dà la giusta tranquillità per vivere serenamente. Certo a noi più
giovani pare strano tutto ciò ma, purtroppo, per chi ha una certa età, ogni giorno donato dal Signore risulta
un traguardo raggiunto e quindi ci si trova nella necessità di dover avere  tutto in ordine…come quando
si parte per un viaggio! Questa prima pagina non può che essere dedicata a loro ed utilizzata affinché gli
Amministratori non abbassino l’attenzione sulla problematica e con indefesso impegno si attivino per
risolvere al più presto la vicenda. Mi piacerebbe, e penso di non essere smentito se estendo questo pensiero
agli utenti interessati,  che le forze politiche al governo cittadino ed alla opposizione trovino una linea di
intesa per proporre provvedimenti all’unisono che sicuramente risulterebbero più efficaci. Questo non
significherebbe abbandonare la ricerca delle eventuali responsabilità politiche e tecniche ma un agire
secondo le priorità della Comunità. Altro fatto che provoca disagio è il pagamento delle luci votive; sono
diversi gli interrogativi che si pongono e tutti riconducibili alla forte preoccupazione di vedersi spegnere
quel lumicino davanti al proprio caro. Intanto alcuni, mi dicono, che aspettano l’allacciamento già pagato.
Ai mass media il compito di diffondere le notizie ed in particolare al nostro ECO di raccontare le vicende
cittadine mentre agli Amministratori, sia di maggioranza che di minoranza, il compito di trovare le soluzioni
alle legittime aspettative e richieste della Cittadinanza.

DESTANO PREOCCUPAZIONE LA SOSPENSIONE DEI LAVORI
DEL NUOVO LOTTO CIMITERIALE ED IL MANCATO

ALLACCIAMENTO DELLE NUOVE LUCI VOTIVE

Luigi Maiulli - Direttore Responsabile
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Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi  REGIONE
PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

31 gennaio:

Paolicchio Chimienti

1° febbraio: Paolicchio

FARMACIE  TURNI FESTIVI

N E C R O L O G I

1° febbraio:
Q8 via Gioia

ANGELINA ATTOLINO
in MAGARIELLI

(anni 76)
Il rito funebre è stato celebrato

i l  20 gennaio 2009 nel la
Chiesa  Sant’Agost ino

TOMMASO DE CARLO
(anni 73)

Il rito funebre è stato celebrato
i l  20 gennaio 2009 nel la

Chiesa  San Domenico

ANTONIO FILIPPO
(anni 46)

Il rito funebre è stato celebrato
i l  21 gennaio 2009 nel la

Chiesa  Santa  Lucia

TERESA BRANDONISIO
Il rito funebre è stato celebrato

i l  22 gennaio 2009 nel la
Chiesa  San Domenico

ANTONIA DI BARI
vedova LOIZZI

(anni  97)
Il rito funebre è stato celebrato

i l  24 gennaio 2009 nel la
Chiesa  Sacro Cuore

CAMILLA PETRELLI
vedova CASSANO

(anni  76)
Il rito funebre è stato celebrato

i l  24 gennaio 2009 nel la
Chiesa  S.  M.  Maggiore

DISTRIBUTORI CARBURANTI

TURNO FESTIVO

Déstine (La) (il destino)
Si chiamava “Giuanne” ed è vissuto a cavallo tra l’800 ed i primi anni del ‘900. Raccontava che un giorno d’estate, stava
lavorando nei campi. Faceva molto caldo e ben presto il suo fiasco di creta rimase a secco. Si recò in un fondo vicino, dove
c’era una grossa cisterna di acqua piovana, per riempirlo. Lo immerse nel pozzo legandone un braccio ad una cordicella.
Mentre l’acqua, entrando dall’imbocco del fiasco ribolliva e gorgogliava, udì una voce proveniente dal fondo che si ripeteva
come in un’eco: “Coline ddò t’aspétteche” (Colino qui ti aspetto). Stupito ed intimorito, si dissetò velocemente, rabboccò il
fiasco e si riavviò verso il suo podere, ripensando all’incredibile accaduto. Nel tragitto incontrò un altro contadino che si recava
anche lui, con un secchio di “ramarosse”, alla stessa cisterna per dissetarsi. Salutandolo, si rese conto che, per ironia della
sorte, si chiamava proprio Colino. Gli rimbombava nella testa ancora la voce  del pozzo e, preoccupato, tentò invano di
trattenerlo in ogni modo. Alla fine gli porse il suo fiasco e lo convinse che non ne valeva la pena, sotto quel sole cocente, di
fare tutta quella strada per raggiungere la cisterna. Mentre Colino tracannava avidamente grosse sorsate per dissetarsi, l’acqua
gli andò di traverso , non riuscì a riprendere il respiro e morì soffocato. Quando “Giuanne” riferiva questa storia concludeva
dicendo: era “la destine” che l’acqua di quel pozzo dovesse prendersi la vita di Colino.
Dioleghe (u) (il teologo)
Era un frate francescano molto colto che, pur discendendo da una famiglia modesta,era diventato un docente universitario
molto stimato per la sua cultura.
Don Brichicche (don bricco)
Fu così soprannominato un tale molto ossequioso che un giorno fu invitato a prendere un caffé: volendo toscaneggiare, chiese
che gli fosse servito in un brichicco invece che in un bricco, come si usava chiamare la tazza.
Don Saverio la cacata (don Saverio la cacata)
Era un anziano medico che applicava più le conoscenze empiriche di quelle scientifiche: la prima cosa che molto pragmaticamente
domandava, quando veniva chiamato al capezzale di un malato, era: “hai cacato?”.

TELEMAJG PROSSIMAMENTE

IN DIGITALE TERRESTRE

ACQUAVIVA  BARI  BRINDISI  FOGGIA



La 20^ Giornata non può che palesare la fitta trama di squadre pretendenti al titolo. In una giornata in cui
s’attendono i risultati di Fiorentina e Lazio, rispettivamente impegnate il 26 Gennaio contro Juventus e
Cagliari, sono le inseguitrici a trarne benefici. Ben poca fatica è quella sperperata dal Torino, vincitore a
tavolino in quel di Lecce; non che il Napoli fatichi molto contro una Roma priva di idee. In retrocessione
la situazione è stazionaria a causa delle sconfitte di Sampdoria, Bologna, Chievo e Siena.

                           20^ Giornata
E’ la giornata che premia Napoli e Torino, valenti outsiders al titolo: per i partenopei è poca cosa sbarazzarsi

d’una confusionaria Roma; le cinque reti di Mele, sempre più capocannoniere, non sono che la ciliegina sulla torta d’una
schiacciante vittoria. Per il Torino è maggiormente facile ottenere i tre punti, causa vittoria a tavolino a Lecce. Attendendo
dunque il big match Juventus – Fiorentina e l’impegno dei capitolini contro il Cagliari, il Torino si stanzia prepotentemente al
secondo posto in classifica, a sole due lunghezze dalla Viola. Alla base della classifica tutto tace, attendendo l’improbabile
impresa del Cagliari a Roma, è presumibile che la situazione per questa settimana permanga invariata.
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CLASSIFICA

Marcatori  - Reti
Mele (Napoli) 48
Montemurro (Lazio) 39
Bulzachelli (Bologna) 39
Armenise (Lazio) 34
Giardino (Palermo) 31
Giuseppe Vitale (Inter) 31
Montesardo (Milan) 27
Abrusci (Udinese) 26
Cassano (Milan) 24
Nardulli (Roma) 23
Straziota (Siena) 23

Miglior portiere - Reti subite
Pastore Danilo ( Fiorentina ) 32
Smaldino Angelo (Torino) 40
Racano Vito (Lazio) 50
Fico Nicola (Juventus) 50
Cece Domenico 50

Fiorentina 47
Torino 45
Lazio 43
Napoli 40
Palermo, Juventus, Milan 38
Catania 32
Reggina, Atalanta, Udinese 29
Inter 25
Genoa 22
Roma 21
Siena, Sampdoria 16
Bologna 14
Cagliari 13
Lecce 10
Chievo  8

Gli incontri più avvincenti in onda su TeleMajg
 martedì ore 20 - giovedì ore 15 - venerdì ore 23 e sul sito: www.telemajg.com

Squalificati: 1 giornata Rino De Cham (Fio), Nardelli Vito (Le), Abrusci Vincenzo (Ata),
Antonio Quarto (Pal), Cardinale Armando (Bologna).

PALERMO - UDINESE 0 - 4
Marcatori: 2Abrusci, Rivolta, Girone.

B A T T A G L I A  I N  A LT A  C L A S S I F I C A

INTER – SAMPDORIA  3 - 2
Marcatori: Ieva (I), Vitale (I), Masci
(I), Massafra (S), Flace (S).
Note: a fatica, è l’Inter a sconfiggere
la Sampdoria a Milano, dopo una gara
combattuta per tutta la sua durata.
Routine oramai, per i milanesi, la rete
del goleador Vitale (I) che permette
alla propria squadra di stanziarsi
saldamente a metà classifica. Per la
Sampdoria è un’occasione fallita per
uscire dalla zona calda.

NAPOLI – ROMA  6 - 2
Marcatori: 5Mele (N), Tricarico (N),
Abrusci (R), Cordasco (R).
Note: al “San Paolo” un buon Napoli
affonda una Roma senza idee,
confusionaria e sin troppo statica.
Cinque le reti del sempre più solitario
capocannoniere Mele (N). Di contro
non basta la buona volontà dei
Capitolini, aggressivi solo durante la
ripresa, con le reti del neo acquisto
Cordasco (R), nonché dell’abitudinario
Abrusci (R). Napoli dunque ora in piena
zona Champions, Roma sempre più giù:
solo cinque lunghezze di distanza dalla
zona calda.

GENOA – CATANIA 5 - 6
Marcatori: 4Buono (G), Sardone (G),
2Petrelli (C), 2Volturno (C), G.Giorgio
(C), G.Vasco (C).
Note: vince ma non convince il Catania
che affronta tutta la gara in superiorita’
numerica sbagliando diverse occasioni
da rete.Onore al Genoa che in 6 riesce
quasi a portar via un pareggio con
ottimo gioco di squadra e un talento
nuovo : Baldassarre Buono.Mancini
(Ca) furioso con i suoi non rilascia
dichiarazioni all’uscita.

SIENA – ATALANTA  4 - 5
Marcatori: 3Straziota (S), Serini (S),
2Lavermicocca (A), 2Imperato (A),
Colangiulo (A).
Note:emozionante partita a Siena,
durante la quale i toscani, dapprima in
vantaggio per 4 – 0, fanno harakiri
subendo cinque reti nella ripresa.
All’ulteriore prova di carattere dei
bergamaschi s’associa la consueta
fragilità dei senesi, ora pienamente
implicati nella lotta per non retrocedere.
Degna di nota la tripletta di Straziota
(S), oltre alle doppiette di Imperato e
Lavermicocca (A).

REGGINA – CHIEVO  8 - 2
Marcatori: 5Spinelli (R), Spada (R),
Minielli (R), G.Menolascina (C), Di
Donna (C).
Note: sempre più giù, è il Chievo che
permane ancorato a quota otto punti,
ultimo in classifica, con 129 reti subite
in 18 gare. L’occasione della riscossa è
vanificata dall’opaca prova dei clivensi;
nulla da eccepire riguardo i calabresi
della Reggina, solitamente ordinati e
spietati in zona gol. Ulteriori 5 Reti
siglate da Spinelli (R), finalizzatore
della sempre più collaudata manovra
Reggina.

BOLOGNA – MILAN  1 - 2
Marcatori: Bulzacchelli (B), Novielli
(M), Montesardo (M).
Note: è vero, ad ottenere l’intera posta
in palio è il Milan, più cinico in zona
gol e maggiormente ordinato, ma il
risultato non rispecchia l’eccellente
prova dei rosso-blu. Rivitalizzati dagli
acquisti invernali, gli emiliani
colpiscono anche due legni, prima della
rete del “solito” Bulzacchelli (B).

Lecce - Torino 0 - 3
Vittoria a tavolino per assenza dei
giocatori del Lecce in rotta con la società.

JUVENTUS - FIORENTINA
Rinviata a Lunedì 26 Gennaio ore 21:00

LAZIO - CAGLIARI
Rinviata a Lunedì 26 Gennaio ore 22:00

Coppa Italia
Catania - Reggina  8 - 1
Atalanta - Lecce  0 - 3

Atalanta - Sampdoria  0 - 3
Genoa - Cagliari  5 - 3
Lazio - Chievo  4 - 0
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Dobbiamo purtroppo constatare che in
giro non ci sono solo bollette pazze ma
anche contatori del gas-metano che
danno letteralmente i numeri. E’
accaduto circa un mese fa che alcuni
operatori della Natural Gas, senza alcun
preavviso, hanno effettuato un
improvviso blitz rimuovendo un
contatore presso l’abitazione di un
utente di Acquaviva. In seguito alle
vibrate ed inutili proteste verbali
dell’utente, la società del gas si

giustificava ritenendo che ci fosse in
corso una morosità, salvo poi scoprire
che c’era stata invece un’anomalia del
con ta to re  non  per fe t t amente
funzionante. E’ stata necessaria una
diffida del CODACONS, in data
21/01/09, per costringere la Natural
Gas a ripristinare nella stessa giornata
la fornitura del gas e porre fine ad un
comportamento vessatorio. Risolto tale
impellente problema, restano i disagi
immaginabili subiti dall’utente e la sua

famiglia che per circa un mese non
hanno potuto usufruire del servizio,
danni di cui la Natural Gas dovrà
rispondere dinanzi al Giudice. Qualche
errore può sempre capitare, ma ciò che
è intollerabile è l’atteggiamento assunto
dall’azienda che, di fronte ad una
fantomatica morosità, non ci ha pensato
sù ed ha provveduto ad interrompere
un servizio fondamentale per l’utente.

Luca Leoncini
Ufficio Legale Codacons

C O N T A T O R I  P A Z Z I

Domenico Ferrulli, già assessore, ha
organizzato il I corso pratico di
formazione in “Potatura ed Innesti,
patrocinato dalla Comunità Montana
Murgia Barese Sud Est. Il corso è
destinato principalmente ai partecipanti
del II e III corso in “Potatura ed Innesti”,
esteso anche a tutti gli interessati. La
partecipazione al corso prevede un
contributo spese di Euro 15 da versarsi
presso la sede Patronato “A.I.L.P. -

INAPI” con sede in Acquaviva delle
Fonti, Piazza dei Martiri n. 80dalle ore
17:00 alle ore 20:00 dal lunedì al
venerdì. Restano a carico dei
partecipanti le eventuali spese di
viaggio e quelle per i movimenti di
stages. Il corso sarà articolato in 5
lezioni pratiche, avrà la durata
complessiva di 15 ore pomeridiane e
sarà tenuto da esperti nel settore. Le
domande di ammissione devono

pervenire entro e non oltre il prossimo
31 gennaio. L’ammissione al corso è
subordinata al possesso della residenza
nei comuni facenti parte della Comunità
Montana Murgia Barese Sud Est
(Acquaviva delle Fonti, Cassano delle
Murge, Gioia del Colle, Grumo Appula,
Noci, Santeramo in Colle e Toritto). La
frequenza al corso è obbligatoria. Per
ulteriori informazioni e chiarimenti:
tel. 080. 758639 - 347. 8388223.

I  C O R S O  P R A T I C O  D I  F O R M A Z I O N E
I N  P O T A T U R A  E D  I N N E S T I

Servizio trasporto da casa tua al Nuovo Ospedale “Miulli” e viceversa

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione
Servizio trasporto da e per Aeroporto

RACCOLTA GRATUITA
RIF IUTI  INGOMBRANTI
 Chiamare il N. Verde  800 600 345

 Acquaviva delle Fonti (Ba)
 Via Gentile, 7  ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    5

Cari concittadini (prima che agenti della
polizia municipale!) vorrei con questa
mia lettera, che spero il Direttore vorrà
pubblicare, sensibilizzarvi alla necessità
di far rispettare categoricamente il codice
della strada agli  automobilisti .
Comprendo che pochi agenti non possano
risolvere la mole di lavoro di una Città
caotica come Acquaviva; come
comprendo che la contrapposizione tra i
vertici del corpo possa nuocere alla buona
organizzazione dello stesso ma in quanto
cittadino vorrei pregarVi di mettere da
parte quei risentimenti che possono essere
giustificati da errori o incomprensioni
del passato per donare alla nostra Città
la giusta attenzione che si merita. Le
Vostre intelligenze e le Vostre personalità
non possono essere sprecate in fiumi di
inchiostro o prese di posizione che nulla
hanno a che fare con le necessità

quotidiane degli acquavivesi. Vorremmo
ritornare a guardare i vigili in qualità di
autorità ed importante riferimento per
tutti coloro che si possano trovare in
difficoltà. Potrebbe trattarsi di un bimbo
che non riesce ad attraversare la strada;
potrebbe trattarsi di un ragazzo picchiato
e derubato da coetanei; potrebbe trattarsi
di una signora bloccata con il suo
passeggino perché ha trovato lo scivolo
occupato da un’autovettura in sosta
vietata. Io conosco il Vostro valore
umano, ed è proprio per questo che mi
auguro che si possa, sin da domani,
disseppellire l’ascia di guerra e guardare
al proprio collega come un importante
riferimento ed avere in lui la massima
fiducia. Qualche giorno fa percorrevo
una strada in cui alcune auto erano
parcheggiate a pettine sul marciapiede e
quindi rendevano difficoltoso il

passaggio. Sono stato costretto a
continuare la mia corsa strisciando la
carrozzeria: mi riferisco ad una strada
centrale! Spesso noto la pattuglia passare
davanti a passi carrabili occupati o a
macchine parcheggiate in seconda fila
senza che si fermino per comminare le
giuste contravvenzioni .  Amici ,
Acquaviva ha bisogno di Voi ora perché
domani potrebbe essere troppo tardi e
per Voi significherebbe portarsi dietro
grandi sensi di colpa. Infine, Assessore,
non mi resta che confidare nella sua
coscienza e nel suo forte senso civico
affinché si possa lavorare urgentemente
alla risoluzione del problema e nel
frattempo, spero, tornare a camminare
per le strade per far rispettare le regole
ed il codice della strada. Grazie a tutti.

LETTERA APERTA AL COMANDANTE CENTRONE,
ALLA POLIZIA MUNICIPALE ED ALL’ASSESSORE SPINELLI

Rubrica a cura di Milena MasielloL'arte del giardino

Una spezia poco conosciuta è il Cumino.
Carum carvi, questo il nome scientifico
della pianta; è originaria dell’Europa e
dell’Asia dell’ovest ed è conosciuta
nell’Africa nord orientale. È una pianta
che richiede il clima caldo, posizione
soleggiata e terreni ben drenati.
All’apparenza, è molto simile alla pianta
della carota con foglie, finemente divise
come piume, che crescono su rami  di
circa 20-30 cm. Ha fiori di colore bianco-
rosa e frutti,  erroneamente detti semi,
lunghi circa  due millimetri e di forma
semicircolare. I piccoli frutti, che
maturano nel luglio-agosto dell’anno
successivo alla semina, costituiscono la
parte della pianta che si utilizza

maggiormente. Il frutto contiene un olio
essenziale la cui frazione più importante
è costituita da terpeni, come carvone e
limonane. Normalmente i frutti vengono
utilizzati interi nella preparazione del
pane, ed in particolare, di segale. Il Carvi
è usato anche nella preparazione dei
liquori, delle carni in umido ed altri piatti,
specialmente nella cucina dell’Europa
centrale e specialmente in Scandinavia.
Viene anche usato per aromatizzare
particolari formaggi e acquaviti.
Il Cumino è usato per aumentare la
secrezione lattea nelle nutrici, per sedare
i dolori mestruali, come blando diuretico
e antisettico delle vie urinarie e come
espettorante. È una spezia di scarsa

tossicità per cui si usa per attenuare i
disturbi digestivi nei bambini. Molto
usato anche nel campo dell’erboristeria
per le sue virtù medicamentose capaci
di facilitare la digestione, eliminare il
meteorismo e per il blando effetto
antisettico intestinale. Gli oli essenziali
vengono poi utilizzati nell’industria
cosmetica per la loro fragranza. Le radici
della pianta sono edibili e possono essere
consumate bollite come le carote.
Il Carum carvi non deve essere confuso
con il Cuminum cyminum, anch’esso
chiamato Cumino, più diffuso nel
Mediterraneo orientale di quanto lo sia
nelle nostre aree.

I L  C U M I N O

VIDEOMANIA
NOLEGGIO

FILM

24 ORE SU 24

Via Roma, 69 - Acquaviva

Tel. 080 759226

Dalla rubrica Lo Sfogo del Cittadino
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E’ una “raccolta di emozioni” in versi
che il concittadino Filippo Maselli, detto
Pippuccio, ha pubblicato in un simpatico
ed interessante opuscolo, intitolandolo
appunto  “Sguardi dell’anima”.
Il “nostro Pippuccio”, funzionario
dell’ENAOLI, fu costretto per motivi
di lavoro a lasciare Acquaviva, anni
addietro, per trasferirsi prima a Roma
e poi a Viterbo, dove tuttora ha  la sua
famiglia. In tutto questo tempo, egli non
ha mai dimenticato la sua terra natale,
le sue radici, i suoi affetti, i luoghi ed
i suoi amici di infanzia e di gioventù.
Nelle sue poesie, egli esprime con
grande semplicità e  profonda sensibilità,
le impressioni suggerite da alcune figure
familiari, da avvenimenti, luoghi e
personaggi che egli ha conosciuto e
vissuto con  grande intensità ed
emozione. Particolarmente accorata e
piena di immenso amore filiale è la

composizione dedicata al papà
Leonardo, instancabile lavoratore della
terra. Certamente molti concittadini lo
ricorderanno come animatore  degli
annuali “Ritiri di perseveranza” che si
svolgevano nella Cattedrale con grande
partecipazione soprattutto degli uomini,
e come componente della “Antica
Deputazione” di Maria Santissima di
Costantinopoli. Nella poesia, con
commoventi accenti, vengono ricordate
le “inenarrabili fatiche di un genitore”,
costretto al duro lavoro dei campi per
assicurare il benessere alla sua famiglia,
costituita dalla moglie, Anna Bruno, e
da quattro figli, Peppino (l’unico che
l’aiutava in campagna), Margherita
(andata in sposa a Vito Serini),
Pippuccio e Marino. Di seguito, vi
proponiamo integralmente la poesia.

(V. R.)

S G U A R D I  D E L L’ A N I M A
Per tacere della Tua infanzia
dal primo conflitto segnata,
parlerò della Tua vita laboriosa
nella nuova famiglia
giovinetto ancora e bello di sembianze.

La dolcissima Anna dai neri capelli,
sposo ti volle nella serenità
di unione feconda
e frutti e sacrifici.

La casa con la ripida scala,
il giardino ampio e la capanna,
la cucina a mattoni rossi
di fronte alle botti di legno:
il pane lavorato all’alba
è il cibo pronto  per quelli
che ormai sono desti.

Ad uno ad uno la vetrina
spingono e la tavola ora li raccoglie
prima della corsa verso la scuola.

Tu solo il traino menavi
verso la campagna lontana,
dalla quale in estate portavi
copiosa frutta ed un secchio
di fresca acqua della fontana,
quella del ricovero o quella di via Cassano.

Ma vano fu il riparo dalla guerra
ed una tempesta di marzo ci tolse
il manto materno
che tutti proteggeva.

Eravamo stremati ed il Tuo coraggio,
forte della presenza di una Rosa,
ci diede nuovo vigore
per le strade che i tuoi figli hanno intrapreso.

Ormai grandi sono i Tuoi nipoti
e di lor genitori le famiglie consolidate
ma di via Mazzini la casa natale
rimane come una luce
ed un fuoco sempre acceso
con legna e fascine mai mancate.

I nostri religiosi sentimenti
derivano dalla Tua fede
che i Ritiri di perseveranza
molto viva ricordano ed attiva.

Dalla cappella il coro, le funzioni
e gli amici sono stati per noi
un esempio di circolo spirituale.

I Tuoi anni maestosi
a noi ricordano
fatiche inenarrabili e le gioie infinite,
paterne cure e le storie ripetute.

M I O  P A D R E

Filippo Maselli

Nello scorso numero de L’Eco avevamo
raccontato l’esperienza di una
pensionata acquavivese, la signoria
Maria, titolare del bancomat blu, la
social card, e di sua figlia, la signora
Angela, delegata della prima. Come ci
hanno raccontato le due sfortunate
protagoniste, si sono verificati nuovi
risvolti alla vicenda che la rendono
ormai quasi una barzelletta piacevole e
divertente da raccontare. Ecco i fatti.
Ad una settimana fa, il codice pin,
indispensabile per poter effettuare un
pagamento con la social card, non era
ancora arrivato. La signora Angela riesce
a contattare il numero verde indicato
sulla social card e dopo varie attese
parla con l’operatore il quale le
comunica che molto probabilmente il
pin si è perso per strada, insomma è
stato smarrito. Quindi per il momento
niente spesa e niente bollette da pagare
con la social card! Angela si rassegna
ad aspettare ancora. Ma invece qualcosa
si muove, infatti dopo pochi giorni dalla
chiamata al numero verde il tanto atteso
codice pin arriva. Finalmente la signora
Angela, sempre in qualità di delegata
di sua madre Maria, si reca presso gli
uffici postali di Acquaviva delle Fonti
per pagare una bolletta utilizzando la
social card. Ma una volta arrivata allo
sportello ed estratta dalla borsetta
l’immacolata social card fino ad allora
inutilizzata, cosa si sente dire? Proprio
l’impensabile: la social card si è
smagnetizzata (sebbene sia sempre

rimasta in un sicuro cassetto), pertanto
non è valida, pertanto non può essere
utilizzata, pertanto la bolletta deve essere
comunque pagata ma non con l’aiuto
dello Stato tramite appunto la social
card, bensì facendo ricorso al proprio
portafoglio reso ancora più leggero. Alle
poste si respira quasi clima di
esasperazione, ci riferisce Angela, dal
momento che sono troppi gli intoppi e
i disguidi nel meccanismo della social
card. La signora Angela inoltre non è
l’unica ad avere una social card non
funzionante, sempre alle poste girano
voci di molti pensionati andati a fare la
spesa in grandi centri commerciali che
una volta arrivati alla cassa si sono
sentiti dire che la social card non era
carica, si immagini l’imbarazzo della
circostanza con una spesa comunque
da pagare ma non con la social card
bensì con soldini propri faticosamente
messi da parte per riuscire a “rientrare”
nel mese. Comunque tornando alla
signora Angela, e alla signora Maria,
queste dovranno aspettare ancora prima
di poter usare la social card; infatti la
procedura da seguire in caso di
smagnetizzazione prevede l’arrivo del
duplicato della social card ed un nuovo
codice pin. Riusciranno i nostri eroi a
fare almeno la spesa per il prossimo
Natale, dato che Pasqua è forse troppo
vicina per l’andamento lento della
burocrazia e delle social card? Ai posteri
l’ardua sentenza, noi comunque vi
terremo informati.

SOCIAL CARD: CAPITOLO SECONDO

Roberta Genghi
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Il Sindaco di Acquaviva delle Fonti in
data 21 gennaio 2009 visto il proprio
decreto n. 10 dell’ 8/07/2006 con cui sono
state assegnate le responsabilità degli
uffici e dei servizi; visto il proprio decreto
n. 11 del 15/09/2006 con cui è stato
riformato il precedente decreto n.
10/2006; dato atto che con decreto n. 12
del  7/11/2006 ha provveduto alla nomina
del Direttore Generale ai sensi dell’art.
108 del T.U.E.L. 267/2000 e revocato, a
tutti gli effetti di legge, il decreto sindacale
n. 9 del 20/06/2006; visto il proprio
decreto n. 13 del 22/11/2006 con cui è
stato riformato il precedente decreto n.
11/2006; visto il proprio decreto n. 1 del
27/06/2007 con cui è stato integrato il
precedente decreto n. 13/2006; visto il
proprio decreto n. 2 del 19/09/2007 con
cui è stato integrato il precedente decreto
n. 1/2007; visto il proprio decreto n. 4
del 15/11/2007 con cui è stato integrato
il precedente decreto n. 2/2007; visto il
proprio decreto n. 5 del 19/12/2007 con
cui è stato integrato il precedente decreto
n. 4/2007; visto il proprio decreto n. 6
del 19/12/2008 con cui è stato integrato
il precedente decreto n. 5/2007; visto il
proprio decreto n. 1 del 13/01/2009 con
cui è stato integrato il precedente decreto
n. 6/2008; ritenuto di dover provvedere
ad una nuova art icolazione ed
attribuzione, per settori e per servizi, delle
funzioni dirigenziali e della titolarità di
P.O.; visti e richiamati: - l’art. 50 comma
10 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 con cui
vengono stabilite le competenze del
Sindaco ed, in particolare, il potere di
nomina dei responsabili degli uffici e dei
servizi, di attribuzione e definizione degli
incarichi dirigenziali, secondo le modalità
ed i criteri stabiliti degli artt. 109 e 110
del medesimo dettato normativo, nonché
dallo Statuto e dal Regolamento
comunale; - l’art. 109 del D. Lgs.
18.08.2000 n. 267 con cui sono
disciplinate le modalità di conferimento
delle predette funzioni; - l’art. 169 del
D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; - lo Statuto
Comunale vigente; - il  vigente
Regolamento sull’ordinamento degli
uffici e servizi,  approvato con
deliberazione della G.C. n. 464 del
14/12/1998; - il C.C.N.L. 31.03.1999;

DECRETA
1) a modifica del decreto sindacale n.

1/2009, di attribuire la nomina dei
responsabili dei servizi incaricati delle
funzioni dirigenziali e delle posizioni
organizzative dei settori e dei servizi del
Comune non rientranti in alcun settore
già attribuito a Dirigenti, come di seguito:
Responsabile delle Funzioni Dirigenziali
Colamonico avv. Maria Saveria Dirigente
Settore Affari Generali ed Istituzionali;
P r o t o c o l l o ;  C o r r i s p o n d e n z a ;
Deliberazioni; Contratti ed Appalti;
Legale e contenzioso - Risorse umane -
Personale;
Responsabile delle Funzioni Dirigenziali
Capurso dott. Francesco Settore
Ragioneria; Contabilità e Finanze;
Bilancio; Mutui; Patrimonio; Economato
e Cassa; Controllo di gestione e
monitoraggio flussi di cassa; Tributi locali
minori; ICI, TARSU, Contenzioso
Tributario;
Responsabile delle Funzioni Dirigenziali
Didonna ing. Giovanni Dirigente Settore
Lavori pubblici ed Urbanistica; Espropri;
Verde Pubblico; Edilizia Pubblica e
Privata - Agricoltura - Patti Territoriali -
Servizi Cimiteriali;
Responsabile delle Funzioni di Posizione
Organizzativa Direttore Generale
Caporusso Dott. Francesco Servizio
Ecologia;
Responsabile delle Funzioni di Posizione
Organizzativa Ventura dott.ssa Antonella
Titolare P.O. Servizio Cultura, Sport e
Pubblica Istruzione; Biblioteca; Archivio
Storico; Servizi Sociali; Asilo Nido;
Responsabile delle Funzioni di Posizione
Organizzativa Piconio Sig. Marcantonio
Titolare di P.O. Servizio Demografico -
Statistica - Invalidi Civili - U.R.P.;
Responsabile delle Funzioni di Posizione
Organizzativa Centrone dott. Giovanni
Titolare di P.O. Servizio Polizia Locale;
Urbana, Rurale, Annonaria e Mortuaria;
Servizio di Circolazione Stradale -
Randagismo - Attività Commerciali -
Protezione Civile - Sportello Unico
Imprese e Politiche Comunitarie -
Sviluppo Economico e attività produttive
(Zona PIP).
2) dare atto che ai suddetti dirigenti,
responsabili di area dirigenziale ed ai
responsabili di servizio incaricati delle
Posizioni Organizzative, competono tutti
i poteri di gestione correlate alle risorse
ed agli obiettivi indicati nel PEG di

ciascun anno, nonché tutti i poteri di
gestione connessi agli incarichi conferiti
dal Sindaco nel corso del mandato
amministrativo, con contestuale potere
di gestione delle relative dotazioni di
risorse umane, finanziarie e strumentali
unitamente al potere  di impegnare l’Ente
verso terzi in conformità alle disposizioni
vigenti, allo Statuto ed ai regolamenti
Comunali;
3) disporre che i predetti Dirigenti e
responsabili di servizi incaricati delle
Posizioni Organizzative siano sostituiti
nei casi di assenza o impedimento
nell’esercizio delle funzioni, così come
previsto dall’art. 29 del Regolamento
sull’Ordinamento degli Uffici e dei
Servizi;
4) dare atto che gli incarichi di cui al
presente decreto hanno effetto immediato,
sino all’attribuzione del PEG relativi al
Bilancio di Previsione 2009 e possono
essere revocati per accertati risultati
negativi;
5) dare atto che ai suddetti Dirigenti
competono gli emolumenti e le indennità
contrattualmente previste e stabilite;
6) dare atto che ai responsabili dei servizi
incaricati delle Posizioni Organizzative
competono le indennità di posizione e di
risultato di cui all’art. 10 del CCNL di
comparto 31.3.1999, la cui misura viene
rimessa alla determinazione del Dirigente
del Settore Personale, previa graduazione
del Nucleo di valutazione in attuazione
delle norme del Vigente Regolamento,
approvato con deliberazione C.S. n.
35/2001;
7) notificare il presente provvedimento
ai medesimi Dirigenti e responsabili di
serviz i  incar icat i  d i  Posiz ioni
Organizzative nonché al Direttore
Generale;
8) di dare atto, infine, che rientra nelle
attribuzioni dei responsabili di settori e
di servizi in particolare l’adozione dei
provvedimenti conclusivi in procedimenti
amministrativi nelle materie di
competenze dei rispettivi settori/servizi,
nonché quelli ad essi assimilabili per
caratteristiche e contenuti;
9) di disporre la pubblicazione del
presente provvedimento all’Albo Pretorio
dell’Ente per 15 giorni ai fini di generale
conoscenza.

C O M U N E :  R I D E F I N I Z I O N E  E D  A T T R I B U Z I O N E
I N C A R I C H I  D I  R E S P O N S A B I L I T A ’

 D E I  S E T T O R I  E  D E I  S E R V I Z I
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Sulle vicende del Consiglio comunale di
Acquaviva il Consigliere regionale di
AN-PdL, Nicola Marmo, ha inviato alla
nos tra  redaz ione  la  seguente
dichiarazione già pubblicata nel nostro
sito www. telemajg.com lo scorso 20
gennaio: “E' stato clamorosamente
smascherato il gioco fatuo del “primo
cittadino” di Acquaviva, che a causa di
ciò scivola al ruolo di “ultimo cittadino”.
Ultimo nel rispetto della legalità ed ultimo
nella difesa del principio garantista,
proclamato a gran voce dai vertici del
costituendo PDL. La vicenda è in sé
penosa ed è nota a tutti grazie al ruolo
della informazione e si conclude con una
perentoria e limpida nota del Prefetto di
Bari che così termina: “La questione,
pertanto, non può più essere trattata in
Consiglio Comunale in quanto oggetto
di procedimento giudiziario in corso, in
ordine al quale occorre acquisire
aggiornati elementi” (come noi avevamo

già dichiarato, senza che siano insorti
elementi nuovi). Detto questo, è di tutta
evidenza la caduta di stile di un
personaggio che si appresta a confluire
nel PDL con noi. Costruire insieme un
Partito significa collaborare lealmente,
nella legalità, alla costruzione del più
grande partito del dopoguerra, che può
coagulare almeno il 40% dell’elettorato.
Si può fare questo in simili condizioni e
con simili personaggi? Si può stare
ins ieme provocando angher ie ,
mortificazioni ingiuste e violenza morale
ad un collega di partito? E si può fare
tutto ciò con la supina accondiscendenza
di Consiglieri privi di spina dorsale che
obbediscono ad ogni più squallida voglia
del loro primo rappresentante? Non è
così! Ci vuole (non sempre, ma ogni
tanto) uno slancio d’orgoglio che ponga
limiti alla sfrenata voglia di prepotenza
di chicchessia. Qualcuno potrebbe
obiettare che ci occupiamo di fatti che

non ci riguardano. Rispondiamo con
estrema chiarezza che abbiamo imparato
a spese nostre le violenze discriminatorie
di lustri passati, che furono tali da formare
una comunità umana militante, solidale,
ferma nei principi del rispetto delle
persone e dei diritti, uniti ai doveri. Per
questo ovunque accada che un nostro
dirigente venga “ingiustamente”
aggredito noi saremo al suo fianco e
contro ogni persecuzione, senza
considerare l’aggravante che viene colpito
Vito Abrusci che è il presidente del
Consiglio Comunale e presidente di
Alleanza Nazionale di Acquaviva. AN è
il primo alleato di F.I. che ha contribuito
alla elezione di un Sindaco che
evidentemente non gradisce alcun
controllo e per questo fa vivacchiare la
Città per dedicarsi a congiure di palazzo.
A Vito Abrusci, primo rappresentante
della comunità di AN ad Acquaviva va
la nostra solidarietà e la nostra vicinanza”.

MARMO (AN-PDL):  “DAL SINDACO DI ACQUAVIVA
 INTOLLERABILI PREVARICAZIONI CONTRO AN”

Il Primo Cittadino di Acquaviva delle
Fonti ha risposto al Consigliere Regionale
Nino Marmo con il seguente comunicato:
“Il Consigliere Regionale Nino Marmo
ha attaccato il Sindaco di Acquaviva dr.
Pistilli, per la faccenda della eventuale
incompatibilità del Presidente del
Consiglio Comunale di Acquaviva,
Vito Abrusci di AN e prossimamente del
Popolo delle Libertà. Nella lunga,
contorta e sofferta vicenda, il Sindaco
non c’entra proprio nulla, e suscita molti
sospe t t i  ques ta  sua  ch iamata
in campo da parte del Consigliere
Marmo. A nome di chi parla?
C’è una segreteria politica di AN ancora
funzionante che dovrebbe intervenire,
perché chi ha preso l’iniziativa per
ottenere la decadenza del Presidente
Abrusci non è il Sindaco, ma il primo
dei non-eletti del suo stesso Partito di
Abrusci, il dr. Longo. Egli contesta ad
Abrusci di tenere ancora in piedi due
contenziosi contro il Comune, e ciò
costituisce esplicitamente motivo di
decadenza. Che anzi, nonostante la
sentenza del TAR che ha visto Abrusci
soccombente, questi ha insistito
nell’azione legale, impugnando la
sentenza presso il Consiglio di Stato e
ponendosi ulteriormente contro il
Comune di Acquaviva, per questione di
beni immobili. E nonostante che egli
avesse assicurato al momento della
proclamazione degli eletti che per

l’eventuale incompatibilità avrebbe risolto
il problema entro venti giorni. E,
comunque, non è questione che interessi
il Sindaco. Chi si appella alla legge e
pretende la decadenza è il primo dei non
eletti della stessa lista di Abrusci,
destinato ai subentrargli in Consiglio. Il
Sindaco nella questione non c’entra per
niente, se non per la sua funzione
amministrativa di spedire e ricevere gli
atti, com’è suo dovere di imparzialità
d’ufficio. Non è consentito al Cons.
Marmo, certamente male informato e con
grande leggerezza, di accusare il Sindaco
e di insolentirlo, e con lui insolentire la
Città che lo ha eletto, affermando che
non si comporta da primo Cittadino, ma
da ultimo per il rispetto della legalità e
del garantismo? A quale ti tolo
istituzionale o politico egli prende
posizione ? Si profila un padrinaggio che
stride con la correttezza, se si pretende
di ammettere la commistione di
controllori e controllati, perfino per chi
è a capo della massima istituzione politica
cittadina e si pone contro la stessa Città,
con il ricorso al Consiglio di Stato. Questa
è la trasparenza e la correttezza di AN,
vecchio baluardo contro l’illegalità?
Mi chiedo come sarà difficile avere a che
fare con simili personaggi, se sostengono
simili posizioni, mentre il PDL dovrà
essere in prima fila a rappresentare la
garanzia della legalità ad ogni livello ed
in ogni circostanza, evitando pressioni,

insolenze e vessazioni contro chi si pone
nella legalità per rispetto del suo popolo
e del mandato da lui espresso. E si
rassegni, il Cons. Marmo, perché i
Cittadini di Acquaviva hanno per tre volte
votato il Sindaco Pistilli a rappresentarli
come Primo Cittadino e per quattro volte
a rappresentarlo nel  Consiglio
Provinciale. Ed il Sindaco Pistilli nella
faccenda Abrusci, come in ogni altra, per
rispetto del mandato popolare ricevuto,
non parteggia per nessuno, ma per la
legalità, la trasparenza e il pubblico
interesse. Perché il Cons. Marmo sa bene
come stanno le cose e a chi deve
indirizzarsi, ma egli vuole difendere
l’indifendibile e ricondurre tutto
disinvoltamente all’aspetto politico.
Ed invece è problema di legalità, sollevato
non dal Sindaco ma da altri, che Marmo
conosce molto bene.  Anche i l
Capogruppo di AN, Vito Pastore, ha
espresso la necessità di ripristinare la
legittimità nel Consiglio Comunale di
Acquaviva, sostenendo la tesi di Longo.
Se per il Cons. Marmo questa esigenza
è invertita, il Sindaco è ben felice di
essere agli antipodi con lui, ultimo
baluardo, non degli interessi dell’uno o
dell’altro, ma della legittimità.
Ma il Cons. Marmo non spari pallettoni
fuori bersaglio. Ci fa brutta figura.
E rimedi al danno provocato”.

PISTILLI (Sindaco Acquaviva):
 “IL PIOMBO FUORI BERSAGLIO DEL CONSIGLIERE MARMO”
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I L  L I B R O  D E L  M E S E . . .

Dopo essere stato, negli anni ’80, uno
dei personaggi più amati dal pubblico
grazie all’interpretazione del commissario
Nico Giraldi se ne sono perse le tracce.
Ma che fine ha fatto? Prima però è giusto
ricordare il suo passato. Tomas, figlio di
un generale del regime cubano, poi
arrestato in seguito al colpo di stato di
Fulgencio Batista, a circa vent'anni lasciò
Cuba per gli Stati Uniti dove ne divenne
cittadino. Qui ebbe modo di frequentare
l'università dell'accademia teatrale di
Miami. Poi decise di trasferirsi in Italia
dove iniziò la sua fortunata carriera
artistica. Fu scelto da registi del calibro
di Mauro Bolognini, Luchino Visconti e
Pier Paolo Pasolini. Ma la sua popolarità
la deve soprattutto all'eccellente
doppiaggio di Ferruccio Amendola, con
film polizieschi all'italiana che la critica

ufficiale ha sempre giudicato di qualità
inferiore, ma che sono stati nel tempo
rivalutati ed oggi sono diventati dei veri
e propri cult movie. Famoso il suo
sodalizio con il regista Umberto Lenzi,
che lo ha diretto in molti polizieschi
divenuti cult come Roma a mano armata,
Il giustiziere sfida la città, Milano odia:
la polizia non può sparare e La banda
del gobbo. Tutti lo ricordano come Nico
Giraldi nella fortunatissima serie del
simpatico commissario dalla parolaccia
facile. Nel 1982 recitò anche in un film
d i  M i c h e l a n g e l o  A n t o n i o n i ,
Identificazione di una donna. Il calo
d’interesse verso il genere poliziesco
sembrò coincidere con il declino della
sua carriera ma, dopo un periodo di scarse
apparizioni in pellicole non certo
indimenticabili, all'inizio degli anni

novanta tornò negli Stati Uniti per
partecipare, sia pure per parti minori, a
film diretti da noti registi internazionali
come Tony Scott, Sydney Pollack, Oliver
Stone, Steven Spielberg, Steven
Soderbergh ed in varie produzioni
televisive. Lo abbiamo visto come guest
star in un cameo nella serie Law & Order
e ha ricoperto un ruolo di rilievo nel film
The Lost City, interpretato e diretto da
Andy García. Ultimamente vive a Miami
Beach in Florida. La Medusa film
produttrice del  lavoro dal titolo Il ritorno
del Monezza interpretato da Claudio
Amendola nei panni del figlio di Nico
Giraldi ha tentato Milian per un suo
possibile ritorno in Italia, ma per cause
ancora poco chiare non se n’è fatto più
nulla, peccato!

Claudio Maiulli

T O M A S  M I L I A N  P R E S E N T E  E  F U T U R O
D I  U N A  I C O N A  D E L  C I N E M A  T R A S H

TITOLO: I codici liturgici della
Cattedrale di Acquaviva delle Fonti
AUTORE: Francesco Chiarul l i
CASA EDITRICE: Edizioni B.A. Graphis
ANNO DI PUBBLICAZIONE: 2003
Il nostro intento è quello di recuperare
libri e scritti di autori locali e di riportare
alla luce le bellezze del nostro paese,
spesso dimenticate. Questo libricino,
frutto di una puntuale ricerca da parte di
Chiarulli, mira a recuperare i codici
liturgici della Cattedrale di Acquaviva.
Tali codici ricoprono un interesse storico
per molteplici motivi, infatti, l’autore si
impone di chiarirne uno, quello liturgico,
ma un’attenta analisi potrebbe essere fatta
dal punto di vista paleografico, musicale
e artistico. Purtroppo per la scarsa
esistenza di fonti e per la non curanza,

questi codici sono stati danneggiati e
logorati dal tempo. Nel corso degli anni
hanno subito dei restauri, ma non in senso
stretto, più che altro riparazioni e rattoppi
ai fogli di pergamena. Ciò che di questo
libro è apprezzabile è lo sforzo di
classificazione dei vari codici. Si tratta
di 12 volumi che coprono l’intero anno
liturgico, collocabili presumibilmente,
intorno al XVI secolo, riconducibile alla
stesura della scrittura gotica su
pergamena.  Interessanti le pagine
dedicate alla storia, al periodo cioè in cui
possiamo collocare i codici liturgici.
Anche se non si scende nel dettaglio, il
racconto è scorrevole e lineare. Ciò che
emerge comunque è il particolare
interesse per le festività locali: S.
Eustachio, S. Nicola di Bari e S. Michele

Arcangelo. Alcune antifone dei codici
ricostruiscono le origini di tali festività
pugliesi. Altro aspetto curioso e poco
famoso, che emerge da questa lettura, è
scoprire che Acquaviva doveva essere un
importante centro scrittorio che faceva
capo alla chiesa Matrice. Tale aspetto
potrebbe trovare conferme in altri scritti
ed in altri scrittori che hanno già speso
molte parole. Questo opuscolo non ha
solo l’intento di ricordare, ma ha anche
la “presunzione” di essere un vademecum
liturgico e musicale per una ricostruzione,
oltre che storica, religiosa. La presenza
di foto rende più comprensibile il
contenuto del testo. Necessario è leggerlo,
apprezzarlo e custodirlo. Lo si può
consultare in biblioteca o nella parrocchia
S. Eustachio di Acquaviva.

Marilda Tria
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L O  S F O G O  D E L  C I T TA D I N O

Gentile Direttore,
abito vicino a p.zza Kennedy e spesso sono rimasta imbottigliata nel
traffico perché diversi pullman non riuscivano a passare.
Lo scorso 10 gennaio il lato dove si fermano era impercorribile e sono
rimasta ferma per 10 minuti senza possibilità di movimento.
Poi di fronte a me giungeva un altro pullman dal lato via Bari.
Quella piazza è stata costruita male ed è urgente rifarla oltre a
non consent i re  i l  passaggio di  tut t i  quest i  autobus;
a cosa serve che passino ogni 15 minuti?

T r o p p i  a u t o b u s  p e r  p o c h i  v i a g g i a t o r i

Caro Direttore, potrebbe farmi inviare un messaggio al Sindaco? Scrivo poche parole anche perché a buon
intenditore poche parole! Invito il Sindaco a far misurare l’inquinamento in piazza Kennedy così si renderà
conto di cosa significa far fermare sistematicamente durante il giorno il traffico in quelle strade. I gas di
scarico fanno male e Lei Sindaco farebbe bene a consentire il transito solamente ai bus a metano o elettrici.
In altri comuni lo hanno fatto e quindi è possibile anche nella nostra Città. Ho letto su di un quotidiano che:
“Lo smog può causare danni a gola, polmoni, occhi, come risaputo, ma anche al sistema immunitario, all'udito
ed al cuore. Nonostante si presenti come un fenomeno che interessa tutti, i soggetti considerati più a rischio
sono i bambini, più esposti poiché hanno un metabolismo più veloce, respirano una quantità di aria maggiore
rispetto agli adulti  ed i loro tessuti sono più vulnerabili  alle sostanze inquinanti.
Anidride solforosa, ossido di carbonio, idrocarburi e tutte le particelle che associandosi formano
nell'aria miscele tossiche sono le principali indagate di tutte le problematiche derivanti
dalla coatta esposizione allo smog che tutti siamo costretti a subire”.

C a m p a  c a v a l l o  c h e  l o  s m o g  c r e s c e

In tecnica digitale terrestre prossimamente, 24 ore su 24, sui canali U.H.F.:
64 (Cassano delle Murge),  52 (Andria) e 50 (Martina Franca).
L’area di servizio comprenderà il seguente bacino di utenza: Bari, Acquaviva
delle Fonti, Adelfia, Bitonto, Bitritto, Capurso, Casamassima, Cassano,
Castellana Grotte, Gioia del Colle, Giovinazzo, Grumo Appula, Modugno,
Mola di Bari, Molfetta, Palo del Colle, Putignano, Rutigliano,  Sannicandro,
Toritto, Triggiano, Turi e Valenzano; Andria, Barletta, Trani, Bisceglie,
Corato, Manfredonia, Margherita di Savoia, San Giovanni Rotondo,

San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli, Monte Sant’Angelo e Zapponeta; Brindisi, Martina
Franca, Carovigno, Ceglie Messapico, Erchie, Francavilla Fontana, Grottaglie, Oria, Ostuni,
S. Michele Salentino, S. Pancrazio Talentino,  S. Pietro Vernotico e Villa Castelli.

T E L E M A J G  S U L  D I G I T A L E  T E R R E S T R E

Segui le interviste di TeleMajg anche sul sito www.telemajg.com
ed invia le tue opinioni all’indirizzo info@telemajg.com
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Caro Direttore, mi piacerebbe sapere per quale motivo l’ufficio del Giudice di Pace e l’ufficio tecnico
comunale non sono a me accessibili visto che si tratta di uffici pubblici. Ho ascoltato alcune interviste del
Sindaco Pistilli in cui annunciava i lavori pubblici che avrebbero interessato Acquaviva nel 2009: p.zza
Garibaldi, p.zza Kennedy, l’Estramurale ecc. ma non capisco per quale motivo non si prenda in considerazione
la possibilità di costruire un nuovo edificio in altra zona della Città e quindi far diventare il Palazzo De’
Mari un bene storico da mettere a disposizione dei visitatori. Comunque indipendentemente da tutto ciò io
esigo che gli edifici pubblici siano senza barriere architettoniche come quei gradini al terzo piano del Comune
che non mi consentono di accedervi. E’ un mio diritto poter andare all’ufficio tecnico come è un mio diritto
usufruire degli uffici del Giudice di Pace. Spero che oltre ai politici questo messaggio sia recepito da chi,
nelle mie stesse condizioni, è costretto per lavoro a frequentare tali uffici. E’ necessaria una denuncia penale
forse per dimostrare che qualcuno non sta facendo il suo dovere fregandosene dei diversamente abili?

Uffici comunali con le barriere architettoniche:
una palese violazione delle norme e mancanza di rispetto nei confronti dei disabili

Le cartine che fanno diventare pubblicità occulta quella affissa nella sala conferenze sono ancora lì. O il
Sindaco non legge L’Eco o se ne frega di quanto da me denunciato o forse il potere politico può superare
le norme che i poveri cittadini ed anch’io dobbiamo osservare! Come Le avevo scritto le lascerò un messaggio
tutte le settimane fino a quando non mi diranno se quella pubblicità è abusiva o meno. Spero che almeno
Lei mi accontenti pubblicando le lettere sul giornale. Grazie per la cortese attenzione.

Le cartine sono ancora l ì !

I pochi soldi nelle tasche mi costringono a risparmiare il più possibile e
frequentare spesso il mercato settimanale.
Per la verità ho notato che rispetto al
passato i prezzi sono aumentati ma io
giro tra le bancarelle fino a quando trovo
quello che serve al prezzo più basso. Mia
zia che abita da quelle parti mi ha detto
che a fine mercato le strade sono piene
di sporcizia dovuta alle buste, ai cartoni
ed a frutta e verdura lasciata per strada.
Poi, mi dice, arrivano gli spazzini che
puliscono. OOOhhh! Che bella cosa loro sporcano e gli spazzini puliscono
e chi paga pantalone? Caro Sindaco mi fa piacere che tu ti interessi della

raccolta differenziata ma gradirei che i commercianti pagassero per lo sporco che lasciano e che i vigili a
fine mercato li multino così con i soldi ricavati aggiusti la segnaletica che fa schifo!
Proprio in viale Europa all’incrocio con p.zza Castellaneta c’è un palo, fresco – fresco, buttato giù.
Lei ben capirà chi può essere stato! Intanto lo faccia aggiustare. Non vorrà forse che Acquaviva
aspet t i  un anno per  i l  nuovo piano del  t raff ico per  avere i  segnal i  eff icient i .
Altrimenti li faccia rimuovere almeno non diventano pericolosi. Grazie.

La Segnaletica è un disastro ma chi deve ripararla?
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